
Il giurista e membro del Senato accademico accusa
Collini di scarsa trasparenza e la comunità universitaria
di aver accettato una gestione da «impresa privata»

«Ateneo verticistico
e si vuole continuità»
Pascuzzi amaro: non mi candidido a rettore
«La comunità universitaria e quella
trentina hanno accettato che questa
Università venisse gestita come se fos-
se un’impresa privata e non come una
istituzione pubblica che opera secon-
do i principi della trasparenza e della
partecipazione al processo decisiona-
le». Il duro e insieme rassegnato j’ac-
cuse di Giovanni Pascuzzi (nella foto)
è contenuto nell’intervento con cui ieri
sul suo blog il professore della facoltà
di Giurisprudenza e membro del Sena-
to accademico dell’ateneo trentino, ha
spiegato perché ha deciso di non can-
didarsi alla carica di rettore dell’Uni-
versità di Trento.
Al momento c’è la candidatura ufficiale
a rettore di Flavio Deflorian, attuale
prorettore, in continuità con la gestio-
ne dell’uscente Paolo Collini, ma c’è
tempo fino a metà dicembre per pre-
sentare altre candidature.
Pascuzzi, da sempre voce critica all’in-
terno dell’ateneo, sottolinea come a
suo modo di vedere negli ultimi cinque
anni a guida Collini, nei quali è stato
membro del Senato, i problemi da lui
segnalati di un «potere verticistico, di-
stante, non dalogante, non trasparen-
te» si siano ulteriormente aggravati.
Ed elenca alcuni elementi concreti a
conferma di quanto sostenuto: da tem-
po non vengono più pubblicati sul por-
tale di ateneo nemmeno gli ordini del
giorno delle riunioni di Senato, Cda, e
Consulta dei Direttori e non sono più
diffusi i resoconti ufficiali delle riunioni

degli organi (malgrado ad aprile 2016
sia stata adottata dal Senato una spe-
cifica delibera che impegnava chi di
dovere a diffondere detti resoconti do-
po ogni seduta).
Poi aggiunge: «Il Senato è sempre più
un “Consiglio privato” (da “Privy Coun-
cil”) del rettore perché composto quasi
per intero da suoi nominati o delegati,
situazione che fa saltare i meccanismi
democratici della proposta e del con-
trollo».
Insomma, secondo Pascuzzi nell’Uni-
versità di Trento le decisioni «piovono
dall’alto» e la partecipazione è inesi-

stente, come nel caso della facoltà di
Medicina quando «l’assemblea è stata
convocata a decisione già presa».
«Pensavo che la comunità avrebbe rea-
gito con veemenza - rimarca il profes-
sor Pascuzzi - a questo stato di cose
rivendicando il diritto a sapere, a di-
scutere, a partecipare, a controllare.
Invece ci si è adattati. Nel tempo è cre-
sciuta in me la convinzione che questo
modello sia gradito se non addirittura
auspicato». 
Sui «nodi» ancora irrisolti su cui in que-
sti anni Pascuzzi ha cercato di solle-
vare l’attenzione ricorda «i rapporti

con la Provincia». «E c’è il tema, - evi-
denzia il professore - che io per primo
ho sollevato in Senato 4 anni fa, del-
l’enorme credito che Unitn vanta verso
la Provincia (circa 180 milioni di euro).
Un problema che prima o poi esplode-
rà: sul piano contabile e su quello pro-
grammatico».
Pascuzzi sottolinea poi l’esigenza di
una «riforma dello Statuto che perse-
guisse alcuni obiettivi di fondo: «ridur-
re il verticismo» e «accrescere l’auto-
nomia dei Dipartimenti». E lancia l’al-
larme sulla «progressiva perdita di qua-
lità dei servizi dovuta a tante ragioni,
non ultima la demotivazione del per-
sonale tecnico e amministrativo».
Secondo il giurista poi «manca una vi-
sione d’insieme» sulla crescita edilizia
e degli spazi dell’ateneo anche se «sono
stati spesi molti soldi per iniziative
spot (acquisto ex CTE e Palazzo Con-
solati)». Mentre Pascuzzi rimane critico
anche sulla decisione di «istituire il
corso di laurea in Medicina con risorse
disponibili solo in futuro e soprattutto
di perseguire una “piccola Medicina”».
In conclusione, dopo cinque anni di
intenso lavoro all’interno del Senato
accademico, Giovanni Pascuzzi è ar-
rivato a una amara constatazione, ov-
vero che: «La maggior parte della no-
stra comunità abbia dimostrato, nei
fatti, di volere la continuità e non il
cambiamento. Per questo non vedo le
condizioni per fare passi ulteriori nel
campo del governo dell’Ateneo».

Visita ad Auschwitz, ma virtuale
Iscrizioni aperte fino al 17 gennaio
Sono aperte fino al 17 gennaio le
iscrizioni a
Promemoria_Auschwitz.eu,
progetto regionale rivolto a
ragazze e ragazzi dai 17 ai 25 anni
compiuti. Causa pandemia, il
viaggio al campo di sterminio di
Auschwitz sarà sostituito da
un’esperienza virtuale, che
permetterà ai giovani di viaggiare

all’interno delle istituzioni
museali e memoriali di Cracovia
e di Auschwitz-Birkenau, grazie a
delle visite virtuali curate dalle
guide specializzate. I posti
disponibili per il Trentino sono
178. Sarà ammessa la
partecipazione di intere classi
degli istituti superiori, inviando
una mail a trentino@deina.it.

UNIVERSITÀ IN BREVE
IN FONDO ALLO SCAFFALE
MERCOLEDÌ 16
� “In fondo allo scaffale. Storie,
momenti, personaggi nella vita
delle biblioteche trentine” è un
tele-convegno proposto dalla
Soprintendenza per i Beni
culturali, insieme alla Fondazione
Biblioteca San Bernardino di
Trento, alla Biblioteca comunale
di Trento e alla Biblioteca FBK.
L’incontro, che si terrà mercoledì
16 dicembre alle 17, intende
promuovere lo studio e la
valorizzazione dei fondi librari
trentini, in collaborazione con le
biblioteche aderenti al progetto
“Archivio dei possessori”. Con gli
organizzatori interverranno il
soprintendente provinciale
Franco Marzatico e il professor
Edoardo Barbieri, docente presso
l’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano.
DAL COMUNE ALBERI
PER I NEGOZI
� Il Comune propone con
#AddobbiAmoTrento
l’assegnazione a titolo gratuito di
una pianta con vaso agli esercizi
commerciali di vendita situati nel
perimetro del luogo storico del
commercio. L’assegnazione potrà
essere limitata alle festività
natalizie, e durare fino al 15
gennaio 2021, oppure estendersi
fino al 15 gennaio 2022 nel caso
si voglia aderire all’iniziativa
Adotta una pianta. La domanda
di assegnazione con eventuale
adesione all’iniziativa Adotta una
pianta deve essere inviata a
servizio.sviluppoeconomico@pec
.comune.trento.it entro giovedì
10 dicembre. L’assegnazione
avverrà secondo il criterio
cronologico di arrivo della
domanda. L’abbinamento
pianta/esercizio commerciale
sarà deciso insindacabilmente
dall’amministrazione comunale.

PER GIOVANI DAI 17 AI 25 ANNI

Con la gioia di vivere 
e con la dolce serenità 

che nella vita l’ha sempre accompagnato, 
ci ha lasciato il nostro caro

VALERIO BIASIOLLI
di anni 84

Lo ricordano con immenso affetto la moglie ADRIANA, 
i figli FABIO con LUCIA, SABRINA con ORLANDO, 
ERICA con MAURIZIO, gli affezionatissimi nipoti,

il fratello, le sorelle, il cognato, le cognate e parenti tutti.
Monte Terlago (Vallelaghi), 4 dicembre 2020

La cerimonia funebre avrà luogo nel cimitero di Monte Terlago
lunedì 7 dicembre alle ore 14.00. Il nostro caro sarà cremato.

Non fiori ma eventuali offerte 
da devolvere all’Associazione AIL di Trento.

Un particolare ringraziamento al dottor Elpidio Falace 
e al cugino Ruggero per la loro disponibilità.

SI RINGRAZIA ANTICIPATAMENTE
QUANTI VORRANNO UNIRSI NEL RICORDO E NELLA PREGHIERA. 

Messaggio di condoglianze su www.onoranzefunebridorigatti.it
Onoranze Funebri Dorigatti Cavedine Trento

Si è spenta serenamente 
raggiungendo il suo ETTORE 

nella Casa del Signore

ROSA CESA 
ved. HOFER

22.10.1926 - 02.12.2020

Ne danno il doloroso annuncio i figli EDDA e GIANFRANCO con LUISA,
la sorella FIORINA, i nipoti MONICA, SABRINA, MASSIMILIANO,

MARIAROSA e MAURO e parenti tutti.
Trento, 2 dicembre 2020

Il funerale avrà luogo a Trento lunedì 7 dicembre 
alle ore 11.00 presso il cimitero.

Un particolare ringraziamento al dottor Roberto De Iorio 
e al reparto Geriatria dell’ospedale Santa Chiara di Trento.

SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA E DI RINGRAZIAMENTO.
O. F. San Giovanni, Mezzocorona - Mezzolombardo - Tel. 0461/602682

Vicini nel dolore porgiamo le nostre più sentite condoglianze 
alla famiglia del caro amico e Lions

GIORGIO VENTURA

I Lions del LIONS CLUB TIONE VALLI GIUDICARIE RENDENA

      In piazza si possono comprare i fiori e i cioccolatini per aiutare l’AilRICERCA

Stelle di Natale contro le leucemie

L’Ail propone oltre alle Stelle di Natale anche quelle di cioccolato

PATRIZIA NICCOLINI

La generosità ha un bel
colore rosso e da quest’anno
anche un buon sapore:
accanto alle stelle floreali,
tipiche di questa festività,
sono sbocciate pure quelle
di cioccolato e a Natale
aiutare Ail-Associazione
italiana contro le Leucemie-
linfomi e mieloma di Trento
diventerà così un momento
tutto da gustare in famiglia o
regalare a parenti e amici. 
Oltre alle tradizionali piante
di Stelle di Natale, simbolo di
solidarietà, ci saranno infatti
anche i “Sogni di cioccolato”,
stelle di cioccolato al latte o
fondente preparate in
accordo con Ail nazionale, in
vendita nelle principali
piazze del Trentino. Il
consueto appuntamento
promosso durante le
festività natalizie con una
campagna nazionale, a cui
Ail Trento aderisce, ritorna
nonostante
l’emergenza sanitaria
mantenendo il suo impegno,
portato avanti tutto l’anno
pur nell’incertezza, e
moltiplicandolo nel mese di
dicembre per incoraggiare e
sostenere i malati e le loro
famiglie e dare un futuro ai
loro sogni. 
La novità è una stella da
assaporare, al latte o
fondente ripiena di nocciole
(gr.350) che, grazie al
supporto dei volontari, si
potrà trovare dal 6 all’8
dicembre in vendita al costo
di 12 euro in confezione
natalizia nelle seguenti vie e
piazze: a Trento oggi e
domani in via Oss
Mazzurana/angolo via Oriola
(7-19) e l’8 dicembre in via
Oss Mazzurana /angolo via
Manci (7-19); a Mattarello
oggi in piazza Perini (9-12); a
Rovereto oggi in via

Mazzini/angolo Scuole e il 7-8
dicembre in via
Dante/angolo via Garibaldi; a
Pergine oggi nel piazzale
Chiesa Francescani. 
Inoltre, i volontari sono a
disposizione anche per
raccogliere prenotazioni,
scrivendo a info@ailtrento.it,
o telefonando allo
0461.985098. Parallelamente,
durante queste settimane la
consueta Stella di Natale
(pianta) sarà nei punti
vendita provinciali del
gruppo Poli, sempre al costo
di 12 euro, grazie alla
collaborazione con
Centrofiore Ferrari e il
gruppo Poli che il presidente
di Ail Trento Roberto
Valcanover ringrazia di cuore
per l’opportunità offerta. 
L’appello a promuovere la
golosa iniziativa era già stato
raccolto per tempo anche
dalla Scuola di danza

Ritmomisto di Lavis, pronta
come ogni anno a
partecipare alla raccolta
fondi a favore
dell’associazione trentina,
invitando a essere
una #BuonaStella per un
paziente ematologico e a far
fiorire nuove luci per
illuminare di speranza il suo
futuro: le prenotazioni delle
stelle di cioccolato possono
essere effettuate tramite
whatasapp al 348. 8521538. 
Fino al 15 dicembre è infine
possibile donare al 45582 e
ordinare le Stelle dallo shop
online di ail.it.

L’iniziativa
dell’associazione 
a  Trento, Mattarello,
Rovereto, Pergine

l'Adige 25Trento domenica 6 dicembre 2020

giovannipascuzzi
Casella di testo

giovannipascuzzi
Casella di testo

giovannipascuzzi
Casella di testo




